Esami di Stato

Oggetto: compensi. Incontro con il MIUR 

Si è svolto in data 23 maggio l’incontro con il MIUR, richiesto da tempo e più volte sollecitato dai sindacati scuola confederali, sui compensi per gli esami di Stato.

All’incontro erano presenti, oltre ai sindacati scuola confederali, anche ANP e SNALS. 

Per la CGIL scuola era presente anche il segretario generale Enrico Panini che, nel corso dell’incontro ha sottolineato, la gravità e l’insostenibilità del ritardo con cui è stata convocato l’incontro, per il quale è stato necessario più di un sollecito da parte sindacale.

Ha paventato il rischio di un aumento del contenzioso, ad esempio a seguito dell’applicazione di norme che non consentono al candidato di conoscere subito l’esito dell’esame.

Ha inoltre sottolineato l’insufficienza palese degli stanziamenti previsti in finanziaria e la necessità comunque che i compensi vengano liquidati entro la fine del mese di luglio. 

Secondo i nostri conti nella legge finanziaria, che  stabilisce in 40,24 milioni di euro l’ammontare complessivo destinato all’operazione mancherebbero all’appello almeno 34 milioni di euro.

Nello specifico dei compensi il segretario generale ne ha chiesto la revisione  innanzitutto sulla base del tasso di inflazione, ed in relazione al cambiamento della formula degli esami e del conseguente profilo del lavoro nelle commissioni, sia dei commissari che del presidente.

I compiti dei settemila  presidenti di commissione, infatti, erano prima limitati al coordinamento di una commissione che si occupava di due classi.  Oggi devono coordinare tutte le commissioni di una sede scolastica. Ciò determina due conseguenze:

· un aggravio di impegni, ancorché attenuato dal ricorso alla figura di vicepresidenti;

· una differenza quantitativa tra presidente e presidente nella copertura di un numero più o meno ampio di commissioni.

Ai compiti tradizionali dei commissari invece  si aggiungono oggi alcuni compiti diversi:

· in ogni commissione uno dei commissari sarà chiamato a svolgere il compito di vicepresidente;

· in un numero molto più altro di casi assisteremo alla presenza in più di una commissione.

Su tutto questo sono stati chiesti chiarimenti anche in merito alle procedure.

Sulle procedure il ministero ha garantito che non esisterà per il commissario l’obbligo all’accettazione della carica di vicepresidente. Mentre per il personale precario ha garantito :

· la retribuzione intera anche per il personale precario incaricato nel corso dell’anno su spezzone:

· il mantenimento in servizio ai fini dell’esame anche del personale incaricato fino al termine delle lezioni.

Nello specifico delle singole voci, dopo un lungo e articolato confronto,  ha consegnato lo schema sulla ripartizione dei compensi, che riportiamo di seguito.

Nella sostanza, a fronte della cifra impegnata in finanziaria, si confermano le nostre previsioni di un incremento aggiuntivo della spesa  tra i 30 e i 40 milioni di euro, di cui il Ministero dichiara di garantire la copertura, senza meglio specificarne le fonti.

Il Ministero non prevede nessun adeguamento al tasso di inflazione, né aumenti per le singole voci. Al contrario,pur confermandole nominalmente tutte, procede di fatto alla riduzione dei trattamenti previsti dalla tabella dello scorso anno.

In particolare resterebbero  inalterati:

· i compensi per gli esami preliminari per i candidati esterni,

· il compenso base per il Presidente  e per i commissari interni

· i compensi forfetari per trasferta

Si riducono di fatto i trattamenti per: 

· i commissari interni impegnati su più classi (50% del trattamento su ogni classe aggiuntiva anziché 100%)

· i commissari esterni impegnati con le classi delle scuole legalmente riconosciute (stesso trattamento dei commissari interni impegnati su più classi).

Non sono adeguatamente retribuite le seguenti nuove funzioni:

· commissario interno con funzione di sostituto del presidente (maggiorazione di appena il 10% del trattamento)

· presidente con responsabilità fino 5 classi (stesso trattamento dell’altra volta quando le classi erano 2)

· presidente con responsabilità da 6 a 10 classi (maggiorazione del 20%)

· presidente con responsabilità su un numero di classi > 10 (maggiorazione del 30%)

In altre parole il commissario che si assumerà l’onere della vicepresidenza sarà “premiato” con un compenso lordo di  36,69 euro che al netto porterà un beneficio di appena 23 euro all’incirca (sic!) .

Alla fine dell’incontro i sindacati presenti si sono dichiarati del tutto insoddisfatti sia per l’entità delle misure previste sia per l’incertezza della  copertura finanziaria  e a tal fine hanno chiesto un ulteriore incontro alla presenza del Ministro Moratti.

